
de progetto del MURST che era appunto quello di individuare del­
le linee guida per impostare una politica della tecnologia, era quel­
lo di andare a cercare di capire quali erano le caratteristiche della 
domanda; questo progetto che si articolava in una analisi dell’of­
ferta, in un’analisi della domanda delle imprese, e questa parte ri­
guardava l’analisi delle piccole.
Per cui abbiamo scelto 4 settori, 4 aree del paese, con lo scopo di 
avere una sufficiente varietà, in modo tale da fornire un sufficien­
te materiale ad un indagine che comunque rimane un’indagine qua­
litativa.
Due parole sui risultati, per poi parlare, in realtà, del follow-up di 
questo progetto. Fondamentalmente, anche Secondo lo aveva ac­
cennato, il quadro è un po’ deludente: un po’ deludente perché cer­
tamente abbiamo individuato delle imprese che noi abbiamo chia­
mato competenti in cui l’innovazione fa parte della loro strategia, 
esiste una strategia dell’innovazione, esiste una vision, esiste un’at­
tività dedicata in questo senso, ma abbiamo individuato anche tan­
tissime imprese che sono al margine e in bilico tra un circolo vir­
tuoso e un circolo vizioso. Circolo vizioso è quello di un’assenza 
di una strategia dell’innovazione, di una sbagliata percezione del­
l’influenza della tecnologia sulla competitività, e soprattutto di una 
pericolosissima tendenza ad isolarsi. Questo è forse il risultato, in 
un certo senso più interessante per il dopo, cioè il pericolo che 
queste imprese rimangano isolate, sono imprese che rischiano di 
rimanere fuori dalla rete, dalla prima rete della ricerca, l’univer­
sità, dalla seconda rete, quella dei centri di ricerca pubblici e pri­
vati delle agenzie di trasferimento e spesso non fanno parte di nes­
suna rete delle imprese. In molti casi l’unico collegamento che 
queste piccole imprese hanno è l’associazione industriale. 
Naturalmente lo studio è abbastanza articolato, ce n’è un volume 
sul banco, se siete interessati ad avere maggiori delucidazioni po­
tete chiamare il Centro Studi della Confindustria e vi manderemo 
il volume, per cui non mi dilungo su questi aspetti. Rimango su 
questo aspetto del pericolo dell’isolamento e dell’importanza del­
le reti per cercare un po’ di capire che cosa fare. Noi abbiamo pro­
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